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	Messaggio

dell’Arcivescovo di Milano Cardinale Dionigi Tettamanzi 

50° Anniversario del Centro di Recupero Giovani di Arese

Milano, 31 gennaio 2007

Memoria di S. Giovanni Bosco



Carissimi Salesiani di Arese,


          oltre cinquant’anni fa, il mio predecessore sulla cattedra di Sant’Ambrogio, l’allora arcivescovo Cardinale Giovanni Battista Montini, aveva invitato voi Salesiani ad occuparvi dei ragazzi del centro di rieducazione di Arese, dalla gente chiamati, quasi con affetto, “barabitt”.


          Era stata una sfida al metodo di don Bosco, in tempi delicati per i giovani messi al margine dalla Società, in situazione di grave povertà, di abbandono affettivo ed educativo. Quella sfida l’avevate accettata e lo stesso Arcivescovo, diventato Paolo VI, aveva sottolineato il successo educativo del Sistema Preventivo di don Bosco, fondato sul linguaggio del cuore, del dialogo, della religione.


          I tempi sono cambiati ma i giovani in difficoltà non sono diminuiti, le sofferenze nel loro mondo sono forse più gravi per le seduzioni, che spesso li allontanano dal cammino di Fede e rendono più difficile la stessa promozione umana. Molti di loro hanno dipendenze gravi, sono infelici per mancanza di cose, che ricercano quasi più degli affetti; altri provengono da paesi stranieri, con problemi legati alla cultura d’origine, ai processi di integrazione; altri ancora vivono sulla strada, esposti alle mille tentazioni della droga, della violenza, della devianza.

Don Bosco di nuovo viene sfidato dal mondo del giovanile e l’arcivescovo di Milano fa suo oggi l’incoraggiamento del Cardinale Montini affinché continuiate l’opera di accogliere a cuore aperto questi giovani. Essi vanno ricercati, come la pecora smarrita del Vangelo, andando là dove sono, accogliendoli al punto in cui sono, per aprire loro le porte di casa e aiutarli a ritrovare la forza e il coraggio di un cammino che li porti ad essere “buoni cristiani e onesti cittadini”.


           Abbiate cura delle loro famiglie dai vissuti spesso sofferti, intessuti di divisioni e di contrasti. “La famiglia - scrivevo presentando il Percorso pastorale diocesano che abbiamo appena iniziato - è crocevia necessario e privilegiato della vita della Chiesa e della società”. “Non hanno più vino” (Giovanni 2,3)! “ La mancanza del vino, scrivevo, richiama l’esperienza quotidiana del disagio”. E’ un disagio che rende problematico anche il rapporto con i figli.

Allora il mio augurio è che abbiate ad essere “vino buono” per i giovani che vi sono affidati e per le loro famiglie, mentre vi benedico nel nome del Signore e vi ringrazio per il vostro sentirvi parte operosa e gioiosa nella nostra Diocesi.

+ Dionigi card. Tettamanzi
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